La contestazione immediata è un obbligo per la polizia e non può essere omessa se non in casi eccezionali, alcuni dei quali sono previsti, in via esemplificativa, dall'art. 384 del regolamento di attuazione del CdS e dall’art. 201 bis del CdS. L’inosservanza di tale obbligo deve essere giustificato dall'organo accertatore attraverso la trascrizione dettagliata sul verbale dei motivi che hanno impedito di intimare l’alt. In altre parole l’organo accertatore non può esimersi dall’obbligo della contestazione immediata, quando possibile, in caso contrario deve specificare il motivo che obiettivamente lo ha impedito. Il motivo addotto dalla polizia a "scusante" per non avere ottemperato all'obbligo della contestazione immediata prevista dall'art. 200 del CdS, spesso non è tra quelli previsti nel CdS o nel Regolamento. I motivi per ricorrere contro un verbale di contestazione ritenuto ingiusto sono tanti altri ed illustrati, in modo esemplificativo, nel sito www.aua.it. Legga gli allegati e telefoni, in caso di necessità, al n. 049/8977210. 

